
LA SCALATA DEL NAZISMO  

Dopo la fine della Prima guerra mondiale e la fuga del Kaiser Guglielmo II, 

nell’agosto 1919, in Germania fu varata una nuova Costituzione che introdusse 

il suffragio universale (maschile e femminile) e trasformò il Paese in una 

repubblica democratica parlamentare, chiamata Repubblica di Weimar dal 

nome della città dove si riunì l’assemblea. Negli anni seguenti i vari governi 

dovettero affrontare una situazione economica e sociale drammatica: 

- Numerosi invalidi di guerra che non potevano mantenersi, reduci 

disoccupati e profughi provenienti dai territori che il Trattato di Versailles 

aveva assegnato ad altri Paesi. 

- Doveva pagare ingenti riparazioni di guerra alle nazioni vincitrici 

(equivalenti a un quarto della ricchezza del Paese) → non aveva risorse per 

risolvere i problemi della popolazione. 

 

Ritardo nel pagamento → Belgio e Francia invasero la Ruhr (regione lungo il Reno 

dove si concentravano le miniere di carbone e le industrie tedesche) → tracollo 

finanziario della Germania → svalutazione del marco, la moneta tedesca → 

aumento rapido e incontrollato dei prezzi (iperinflazione)  

 

La Germania per poter ripagare i debiti doveva risollevarsi → accordo con le 

potenze vincitrici per poter pagare le riparazioni di guerra in modo più graduale 

(1924). 

Inoltre: 

- La Ruhr tornò sotto il controllo tedesco 

- Fu stipulato un piano di prestiti a lunga scadenza a favore della Germania 

da parte delle banche americane per lo sviluppo dell’industria 

- Venne stabilizzato il marco, introducendo una nuova moneta con un 

cambio fisso (4,2 marchi=1 dollaro) 

 

Alla fine degli anni Venti la Germania tornò ad essere una tra le maggiori 

potenze. 

Durante la Repubblica di Weimar si diffuse un clima di libertà e democrazia e si 

ebbe una fioritura della cultura all’insegna della creatività e del cosmopolitismo 

(ideologia che considera gli uomini cittadini del mondo, opposto al 

nazionalismo). Molti, nell’esercito e nella burocrazia statale, consideravano la 

repubblica un periodo di decadenza (perdita dell’ordine e della disciplina 

caratteristico del regno di Guglielmo II). 

 



Tra i gruppi ostili alla Repubblica di Weimar c’era il Partito nazionalsocialista 

(fondato da Hitler nel 1920) → i nazisti volevano rovesciare la Repubblica con 

la forza e per questo crearono le SA, cioè i “reparti d’assalto” chiamati anche 

“camicie brune”. 

Nel 1923 Hitler tentò un colpo di Stato, il cosiddetto “putsch di Monaco”, che 

però fallì → venne arrestato e in prigione scrisse il Mein Kampf (=la mia 

battaglia), manifesto politico del Nazismo in cui si esponeva l’idea dell’esistenza 

di una razza superiore, la razza ariana, destinata a dominare sugli altri popoli. 

Inoltre si individuavano negli Ebrei e nei comunisti i nemici da combattere per 

risollevare la Germania allontanandosi dal trattato di Versailles e creare un 

impero in Europa orientale. 

 

Nel frattempo, nel 1929, in America scoppiò una forte crisi economica che si 

diffuse anche in Europa, dando inizio ad un periodo terribile noto come Crisi del 

‘29 o Grande Depressione. → Le conseguenze si sentirono anche in Germania, 

tra il 1929 e il 1932, con milioni di disoccupati.  

 

Hitler aumentò il proprio consenso accusando Ebrei e comunisti di essere i 

responsabili della crisi economica (a lui serviva solo un nemico contro il quale 

indirizzare la rabbia dei cittadini). 

Voleva conquistare il potere attraverso il voto, in modo legale, e per questo si 

mostrò come un uomo politico ragionevole. Nel 1932 il Partito nazionalsocialista 

diventò il primo partito del Paese.  

Gennaio 1933 - Il Presidente della Repubblica Von Hindenburg nominò Hitler 

come Cancelliere (=Primo Ministro) 

Febbraio 1933 – Un incendio doloso distrusse il Parlamento (Reichstag) e Hitler 

accusa i comunisti → il Partito comunista fu dichiarato fuori legge. 

Marzo 1933 – Nuove elezioni e il Partito nazista ottenne circa il 44% dei voti e 

pochi giorni dopo fu votata una legge che dava al cancelliere la possibilità di 

promulgare le leggi senza il consenso del Parlamento → nei mesi successivi tutti 

i partiti, diversi da quello nazista, furono dichiarati illegali. 

Agosto 1934 – Von Hindenburg morì e Hitler assunse la carica di Presidente 

della Repubblica e fonda il Terzo Reich. 

 

Nel giugno 1934 Hitler decise di rendere inoffensive le SA, che nei primi anni 

gli erano state d’aiuto ma che ultimamente erano sfuggite al suo controllo e 

volevano sostituirsi all’esercito ufficiale tedesco → Hitler fece giustiziare i capi 

delle SA, per mano delle SS (=squadre di sicurezza, una milizia creata come sua 



guardia del corpo), per tranquillizzare l’esercito. Questo evento prese il nome di 

Notte dei lunghi coltelli. 

Hitler voleva fondare e riorganizzare la comunità tedesca fondandola sulla razza 

ariana → i cittadini tedeschi di razza pura (no difetti fisici o psichici, no stranieri, 

no minoranze etniche, no omosessuali, no zingari, no ebrei → erano portatori di 

difetti ereditari che avrebbero contaminato la razza pura) dovevano seguire le 

direttive del Führer.  

Gli oppositori e gli “indesiderabili” (anche tedeschi) andavano isolati e per questo 

venivano inviati nei lager, campi di concentramento sorti fin dal 1933.  

In particolare contro gli ebrei: 

- Vennero boicottate le loro attività economiche impedendo ai cittadini 

tedeschi di rivolgersi a loro 

- Furono approvati dei decreti con cui si impediva agli ebrei di lavorare in 

alcuni settori pubblici (amministrazione, scuole, ospedali, giornali) 

- Nel settembre 1935 furono approvate le cosiddette Leggi di Norimberga 

→ venne revocata la cittadinanza agli ebrei e furono vietati i matrimoni 

misti 

- Nel novembre 1938 ebbe luogo la cosiddetta Notte dei cristalli → prima 

occasione di violenza fisica messa in atto contro gli ebrei → Utilizzando una 

scusa, Hitler fa attaccare e distruggere le sinagoghe, i negozi e le abitazioni 

di cittadini ebrei. 

 

Una volta salito al potere Hitler ribadì la sua volontà di rivedere i trattati di pace, 

in particolare le clausole in base alle quali: 

- L’Austria doveva restare indipendente 

- La regione dei Sudeti, abitata da tedeschi, doveva far parte della 

Cecoslovacchia 

- La Prussia orientale era separata dal resto del Paese attaraverso il 

Corridoio di Danzica 

Inoltre violò tutte le condizioni poste dal Trattato di Versailles: 

- Smise di pagare le riparazioni di guerra 

- Reintrodusse la leva obbligatoria 

- Avviò il riarmo 

 

Il riarmo dell’esercito e i numerosi lavori pubblici, soprattutto per la costruzione 

delle autostrade, furono gli strumenti principali per il rilancio dell’economia. 

Si svilupparono i settori fondamentali per l’apparato militare: chimica, 

metallurgia, produzioni di armi e combustibili. → Hitler era pronto per creare un 

impero nell’Europa orientale. 


